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di Stefano Cecchi

Stefano Cecchi

n nuovo anno, un susseguirsi di minuti e ore nel quale l’at-
tenzione all’oggi della nostra città, propedeutico al domani, 
è più che mai prioritaria. 
I tanti anni di presenza e partecipazione attiva alla vita della 

nostra comunità, un insieme di intelligenza, cultura, sensibilità e impren-
ditorialità secondo a nessuno, mi hanno regalato esperienza e capacità di 
analisi del territorio e dei personaggi che in esso influiscono.
Ed è proprio alla luce di questo che non vi nascondo la mia preoccupazio-
ne per il periodo buio che, a livello politico amministrativo, la nostra città 
sta vivendo.
L’ inquietudine mi è vicina anche nel varcare l’ingresso di Palazzo Colon-
na perché, ad ogni Consiglio Comunale, so con certezza che il mio trasporto 
nel discutere i problemi di Marino, nel difendere gli interessi di tutti i cittadini, 
nell’argomentare ogni proposta cercando il confronto, trova come interlocutore 
soltanto un muro.
Una barriera di arroganza e supponenza impossibile da scalfire, dietro la quale si 
nasconde quell’ inconsistenza politica che in quasi tre anni di governo della città, 
ha visto l’esecutivo profondersi in azioni che di positivo hanno avuto ben poco.
Ma la nostra città è viva e non può permettersi di farsi spegnere da personaggi 
che non la vivono, non la capiscono, non l’aiutano a volare, ad esprimersi come 
potrebbe.
La vitalità, l’energia e il dinamismo di Marino sono invece quelli che raccontia-
mo nelle pagine del nostro periodico, dove sono state tante le figure eccellenti 
ospitate fino ad oggi.
Esponenti di rilievo di quella marinesità che non vuole essere soffocata dal nulla 
e non intende smettere di operare, pur nella mancanza di un interlocutore valido 
a Palazzo. Quel luogo dove, fino a poco tempo fa, ogni cittadino di Marino sape-
va di trovare persone capaci di accogliere, comprendere, sostenere, incoraggiare. 
D’obbligo è quindi, per tutti noi, un monito molto importante che è quello di 
amare la nostra città e di difenderla, ad ogni costo, senza cedere alla delusione 
e alla prostrazione.
Marino racconta nel mondo la sua storia. Al solo pronunciarlo emergono i nomi 
dei personaggi che l’hanno resa grande. 
A loro dedichiamo il nostro impegno perché, già da domani, il buio possa lasciare 
spazio a quella luce che, come dice il nostro Vittorio Storaro, è capace di scri-
vere la magia e la bellezza della vita.
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L’ AUTOCRAZIA
PREVALE SULLA
      DEMOCRAZIA!

di Stefano Cecchi

l Movimento 5 Stelle 
non esiste più. Quella 
creatura che avrebbe 
consentito di rompe-

re con il passato attraverso la de-
mocrazia diretta e la partecipazione 
dei cittadini non c’è più. 

L’Amministrazione Comunale mari-
nese è ormai guidata da un gruppo 
politico che si è letteralmente “pro-
fessionalizzato” lasciando dietro di 
sé ogni velleità antisistema.
Alla faccia di quelli che davano ad-
dosso ai cosiddetti politici di pro-
fessione!
Basti pensare all’ascesa di Marco 
Cacciatore che ha utilizzato il Co-
mune di Marino come trampolino 
di lancio per accaparrarsi lo scran-
no di Consigliere Regionale con 
uno stipendio di circa 7.000 euro e 
spicci al mese o lo stesso sindaco 
pro-tempore sempre più proiettato 
verso altri lidi lontani da Marino.
Si parla addirittura di Bruxelles e 
del Parlamento Europeo! 

Ormai governano e prendono deci-
sioni in base alle loro “convergenze 
parallele” e alle loro convenienze, 

cui presenza di almeno due su tre è 
obbligatoria in sede di discussione 
di Bilancio come stabilito dal Rego-
lamento del Consiglio Comunale di 
Marino.

E vogliamo parlare del silenzio 
assoluto in aula, rispetto agli in-
terrogativi posti dalle opposizio-
ni? Non è dato sapere quali siano 
le scelte politiche di questa mag-
gioranza, quale sia l’idea di città 
di questi signori ammesso che ne 
abbiano una.

Questo atteggiamento, però, su 
punti come il Bilancio è inaccet-
tabile e vergognoso.

Ogni cittadino di Marino partecipa 
attivamente al bilancio dell’Ammi-
nistrazione Comunale attraverso il 
pagamento delle imposte. I mari-
nesi meritano risposte. Le merita-
no le opposizioni, che pur avendo 
perso le elezioni, messe assieme 
rappresentano il doppio dei cittadi-
ni rispetto a tutta l’arrogante mag-
gioranza grillina messa assieme. 
La nostra città non merita di essere 
ostaggio di un gruppo di scappati 

che devono sapere loro e basta.
Le opposizioni e i cittadini!? Ma 
chi se ne frega! Un esempio lam-
pante è l’ultima seduta di Consiglio 
Comunale, convocata per il 28 di-
cembre in piene festività natalizie.
Il risultato!? Assise di fatto dimez-
zata con oltre il 40% delle assenze 
fra i banchi di maggioranza e oppo-
sizione. E cosa importa se in vota-
zione erano presenti i punti cardine 
su cui si fonda ogni Amministra-
zione Comunale come il Bilancio 
di Previsione 2019 e il Documento 
Unico di Programmazione.
Atti preparati, impacchettati e 
messi al voto senza possibilità di 
discussione o approfondimento, 
in barba a qualsiasi regola del Testo 
Unico degli Enti Locali, del regola-
mento del Consiglio Comunale e 
del regolamento di contabilità.
Basti pensare che la Commissione 
Consiliare Permanente competente 
in materia si è riunita il 21 dicembre, 
solo 7 giorni prima del Consiglio 
con Natale e Santo Stefano in mez-
zo, peraltro nello stesso giorno del-
la Conferenza Capigruppo. Senza 
considerare l’assenza in consiglio 
comunale dei revisori dei conti, la 
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Le opposizioni e i cittadini!?
                      Ma chi se ne frega! “ “

di casa, totalmente indaffarato in 
pratiche politiche di spartizione di 
sedie e poltrone. Alla faccia del-
la rottura col passato! I cittadini 
hanno compreso realmente chi è 
la maggioranza alla guida di Mari-
no, a causa delle tante, troppe in-
congruenze rispetto alle promesse 
elettorali.

Il Movimento 5 Stelle non rap-
presenta nessuna alternativa, 
lo dimostrano le bugie dette, gli 
equivoci creati ad arte e le ap-
prossimazioni usate per cam-
biare le carte in tavola in corso 
d’opera.

Non basta più gridare contro il pas-
sato con l’insopportabile retorica 
degli “onesti” contro i “disonesti”. 
I grillini marinesi sono l’antitesi 
della correttezza e della traspa-
renza. Sono politici della peg-
gior specie, che se la cantano e 
se la suonano su ogni aspetto 
dell’Amministrazione. Le loro po-
che scelte politiche hanno messo 
in ginocchio una città, hanno di-
sinnescato ogni tentativo di svi-
luppo socioeconomico. 

Il giocattolo potrebbe presto rom-
persi però.
A due anni dalla fine del mandato, 

chi oggi è al governo cittadino è 
chiamato al compito più difficile per 
ogni politico: costruire prospettive 
future per sopravvivere. 

Dovranno ricordare che tanti citta-
dini non ripeteranno gli errori di giu-
gno 2016. Gli elettori di Marino non 
si faranno più imbambolare da un 
gruppo di persone con idee e valori 
completamente diversi fra loro. 

Qualcuno lì in mezzo sarebbe an-
cora in tempo per salvare la propria 
faccia e le sorti della città… Dimet-
tendosi e andando a casa!
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ROTATORIA ESAGERATA
DUE SANTI
  HA BISOGNO DI ALTRO

6666

di Anna Paola Polli

el Consiglio comuna-
le del 28 dicembre, la 
maggioranza ha ap-
provato il progetto 
per la realizzazione 

della rotatoria al km 21,400 della 
statale Appia in località Due San-
ti. Il piano, concertato con il Comu-
ne di Marino, è redatto da Città Me-
tropolitana di Roma Capitale che, 
insieme alla Regione Lazio, sostie-
ne l’intervento per 600 mila euro.
«La rotatoria, pur se propedeuti-
ca alla sicurezza dei cittadini di 
Marino ma anche dei tanti che 
provenienti da Roma e dai Ca-
stelli attraversano l’incrocio ogni 
giorno, con i suoi 86,66 x 70,65 
metri appare sproporzionata ri-
spetto allo spazio in cui va ad 
insistere» osserva il consigliere di 
opposizione Stefano Cecchi (De-
centramento) sottolineando come 
numeri eccessivi siano presenti 
anche nei costi che tra lavori, pro-
gettazione, rilievi, accertamenti, al-
lacciamenti ai pubblici servizi, oneri 
di esproprio e altro, potrebbero rag-
giungere il milione di euro. 
«Una cifra spropositata per una 
struttura che disciplina il traffico 
di autovetture e autobus. Gli au-

totreni che percorrono via Appia, 
infatti, all’incrocio di Frattocchie 
hanno l’obbligo di svoltare a de-
stra sulla via Nettunense Nuova 
e non vanno ad interessare l’area 
oggetto dell’intervento» commen-
ta il decentrato aggiungendo anche 
come l’attraversamento, quando 
finalmente verrà definito, sarà a 
livello strada senza sottopassi o 
sovrappassi a gravare sui costi. 
«Un elemento che giustifica an-
cora meno l’eccessiva onerosità 
dell’opera».
Le dimensioni della rotatoria, infor-
ma, andranno inoltre a comprimere 
interessi privati e collettivi mentre il 
progetto non prevede ancora una 
fermata del Cotral. «Elemento di 
difficoltà non solo per i residenti 
ma anche per gli studenti della vi-
cina Università di Dallas che, insie-
me agli ospiti e agli operatori del 
Campus, si muovono in maggio-
ranza con il trasporto pubblico».
Altra nota negativa, fa sapere anco-
ra Cecchi, è Via del Pascolaro che 
oggi sbocca sulla via Appia Nuova. 
«Secondo quanto previsto verrà 
chiusa, cosa che renderà la vita 
molto difficile ai residenti che 
dovranno passare sulla vicina e 

strettissima via delle Ortensie, 
che tornerà così drammatica-
mente a doppio senso con l’im-
possibilità a percorrerla anche 
per i mezzi di soccorso». 
Ma le criticità evidenziate da Cecchi 
non finiscono qui: da quanto risulta, 
il progetto non avrebbe il nulla-o-
sta dell’Anas, l’ente proprietario 
della SS Appia Nuova una delle 
strade più importanti della Regione 
Lazio che, non ancora interpellato, 
sarà coinvolto da Città Metropoli-
tana solo in fase di convocazione 
della Conferenza dei Servizi. 
«Una lacuna procedurale che po-
trebbe inficiare l’intero proget-
to - evidenzia il consigliere - visto 
che l’Anas è l’unico organismo ad 
avere la massima competenza per 
definire l’impatto dell’opera sul 
traffico veicolare e potrebbe non 
essere d’accordo con quanto im-
maginato da Città Metropolitana».
Per questo, continua l’esponente 
dell’opposizione, ho espresso dis-
senso sul programma così come 
formulato, chiedendone all’Ammi-
nistrazione il ritiro per ridiscuterlo 
in presenza della minoranza e ren-
derlo più rispondente al territorio ol-
tre che integrato dalle osservazioni 
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di Anna Paola Polli

Consiglio comunale

dell’Anas, delle parti private coin-
volte e dei residenti.
La richiesta, purtroppo, non è stata 
presa in considerazione dall’ese-
cutivo, così come le osservazioni 
presentate dal Comitato di Quar-
tiere Due Santi «che – fa sapere il 
decentrato – tramite il suo presi-
dente Romolo Silvi, si è rivolto con 
preoccupazione a me e ai colleghi 
dell’opposizione, per chiedere so-
stegno nella vicenda prima che il 
progetto rotatoria divenisse defini-
tivo e irreversibile, visto che da Pa-
lazzo Colonna poche sono state le 
risposte veramente rassicuranti».

Scadono i finanziamenti, dobbiamo 
approvare il progetto prima del 31 
dicembre 2018. «Questa la mo-
tivazione addotta dalla maggio-
ranza, a giustificazione della sua 
non volontà di ritirare il punto per 
ridiscuterlo in forma partecipata 
vista la sua importanza per il ter-
ritorio» evidenzia Cecchi.
Peccato però che la relazione tecni-
ca, sia datata aprile 2018 «elemento 
che – afferma laconico il consigliere 
- testimonia come l’Amministrazio-
ne non abbia avuto il desiderio di 
rapportarsi prima con le forze poli-

tiche e con i residenti. Una forma di 
gestione della vicenda che definirei 
pilatesca e lontana dal ruolo di un 
primo cittadino che vede tra i suoi 
compiti principali la tutela e difesa 
della sua città. Soprattutto perché il 
sindaco è anche consigliere di Cit-
tà Metropolitana. Ruolo che avreb-
be dovuto prevedere un compor-
tamento diverso rispetto a quello 
tenuto fino ad oggi nella vicenda» 
tuona Cecchi, evidenziando come 
le promesse di revisione di alcuni 
aspetti del progetto fatte al Comita-
to di Quartiere Due Santi, non siano 
state ancora confortate da impegno 
scritto, risultando del tutto aleatorie 
e disattendibili. 
«A che serve – afferma – essere 
presenti in Consiglio per discute-
re di un progetto, quando questo 
è già blindato dall’Amministrazio-
ne? Potevamo anche accettare di 
sentirci dire che le nostre consi-
derazioni non erano giuste, ma 
almeno ci saremmo confrontati».
Nel programma proposto quindi, 
carente secondo il consigliere di 
concetti quali trasparenza, parteci-
pazione, collaborazione e ascolto, 
mancherebbe anche un altro pas-
saggio fondamentale: la tutela del 

cittadino che non deve essere mes-
so in condizione di spendere altri 
soldi oltre a quelli che esborsa ogni 
giorno e, nello specifico, per un’o-
pera che, stando alle carte, reca 
in sé elementi di difficoltà e non di 
vantaggio. 
Il progetto, tra l’altro, fa sapere 
Cecchi, è proposto in una zona non 
conforme alle previsioni urbanisti-
che visto che l’intersezione stradale 
contemplata dal piano, sarà imme-
diatamente prospiciente il terreno di 
proprietà della Università di Dallas, 
oggi destinato a garantire il cammi-
namento e l’accesso in sicurezza al 
Campus di studenti, ospiti e opera-
tori, divenendo lo stesso parte del 
nuovo assetto urbanistico dell’area 
e pertanto soggetto ad approvazio-
ne da parti di Enti sovracomunali.
Un altro elemento di dissenso 
espresso dal decentrato è rappre-
sentato dagli espropri. «Tutti costi 
che il Comune di Marino dovrà pa-
gare per demolire un’abitazione, 
espropriare un terreno agricolo 
e due proprietà con attività com-
merciali il cui spazio verrà dimez-
zato. Privati che potrebbero far 
ricorso contro Palazzo Colonna».
Non minore preoccupazione riveste, 

Gira e rigira
e il Comune

aggira...
“ “
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di Anna Paola Polli

del vincolo preordinato all’e-
sproprio, non sia prevista 
la risposta alle osservazio-
ni dei privati che verranno 
valutate ai fini delle defi-

nitive determinazioni. Tra 
l’altro, si legge ancora, come 

risultino trascorsi i termini inter-
correnti tra l’avviso di avvio del pro-
cedimento e la seduta del Consiglio 
comunale. Questo vuol dire – tuona 
il consigliere – che si vuole proce-
dere senza ascoltare i motivi di op-
posizione dei privati, negando loro, 
al momento, il diritto di impugnare 
le controdeduzioni di Città Metro-
politana di fronte alla magistratura 
amministrativa. Un modo di proce-
dere che offende gli interessi privati 
a favore di un interesse pubblico 
cieco».

per il leader del Decentramento, la 
modalità adottata nel procedimento 
avviato per gli espropri nel quale il 
Comune dovrebbe fare in modo che 
il privato interessato abbia la possi-
bilità di rivolgersi subito ai suoi lega-
li per far valere le sue osservazioni. 
«Nello schema di deliberazione 
- osserva Cecchi - si legge, inve-
ce, come siano pervenute note da 
parte dei proprietari ma in questa 
fase procedimentale di apposizione 

8888

«Per il bene della nostra città 
– conclude - mi auguro ci sia la 
volontà della maggioranza di 
rappresentare le criticità eviden-
ziate da cittadini e opposizioni 
almeno in Conferenza dei Ser-
vizi, attivando una mediazione 
perché la costruzione sia meno 
impattante e invasiva possibile. 
Posizione a tutela e difesa del 
territorio che l’esecutivo avrebbe 
dovuto assumere già da tempo. 
Dopo questa ennesima occasio-
ne in cui l’Amministrazione si è 
dimostrata sorda alle richieste di 
ascolto di Forze Politiche e citta-
dini, risulta chiaro come parole 
quali democrazia diretta e parte-
cipazione popolare tanto esalta-
te in campagna elettorale siano 
solo fuffa»
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UNA TRASPARENTE
INGIUSTIZIA 300 €
IN MENO IN BUSTA PAGA

prevedeva anche l’obbligo di appli-
care il Contratto Collettivo Naziona-
le di Vigilanza privata, Livello E – 36 
ore lavorative settimanali, ferma re-
stando la maturazione dei requisiti 
necessaria al successivo passaggio 
al Livello D del contratto stesso. 

Il Comune di Marino come inten-
de intervenire per tutelare i diritti 
dei lavoratori? Hanno domandato i 
consiglieri chiedendo lumi anche sul 
contratto di lavoro applicato e il suo li-
vello e se siano stati utilizzati contratti 
di prossimità o di secondo livello.
«Ci chiediamo come Palazzo Co-
lonna e Multiservizi vogliano agi-
re rispetto a una violazione così 
stringente di clausole contenute 
nel bando di gara – hanno scritto 
i consiglieri - e come il Comune di 
Marino abbia esercitato il suo po-
tere di controllo e indirizzo rispetto 
alla gestione del servizio di vigilanza 
concesso in house alla Multiservizi e 
da questa esternalizzato».
Quesiti sono stati posti anche in 
merito alle somme non corrisposte 
ai lavoratori da Italpol Group SpA e 
come Comune di Marino e Multiser-
vizi vogliano risolvere la questione.
Tutte domande che hanno visto 
l’Amministrazione non rispondere 

direttamente, cedendo la parola alla 
società partecipata che si è espres-
sa per voce del suo nuovo direttore 
generale, Michele Bernardini.
«Il Contratto Collettivo Nazionale 
di lavoro applicato agli addetti alla 
guardiania del parcheggio seminter-
rato di piazzale degli Eroi è quello 
della Vigilanza Privata» ha scritto il 
manager che dal settembre scorso 
ha preso il posto del direttore gene-
rale uscente Aldo Crisanti.

Quattro, ha aggiunto il dirigente, i 
lavoratori inquadrati nel Livello E 
mentre, uno, con più compiti a lui 
assegnati, al livello C. Non risultano 
invece applicati, secondo le dichia-
razioni di Bernardini, contratti di se-
condo livello o di prossimità.
Nell’ ultimo passaggio, il nuovo di-
rettore generale ha affermato come 
non risultino alla Multiservizi dei 
Castelli di Marino SpA inadempien-
ze contrattuali da parte di Italpol 
Group SpA verso i lavoratori dipen-
denti. Dichiarazioni ratificate dal 
sindaco che, commentando breve-
mente quanto esposto dal direttore 
generale, ha affermato e conferma-
to l’insussistenza del presupposto.

a retribuzione mensile 
dei cinque operatori 
del servizio di vigi-
lanza non armata del 
parcheggio semin-

terrato di piazzale degli Eroi, risul-
ta inferiore di circa 300 euro nette 
rispetto a quanto percepito dalla 
precedente Azienda aggiudicataria 
del servizio.
A denunciarlo con un’interrogazio-
ne al sindaco e al presidente del 
Consiglio Comunale, sono stati i 
consiglieri di opposizione Stefano 
Cecchi e Cinzia Lapunzina (De-
centramento) insieme a Remo Pi-
sani (Fratelli d’Italia).
Uno stato di cose che, hanno scrit-
to, si discosta molto da quanto 
previsto nel bando di gara di as-
segnazione del servizio assunto da 
Italpol Group SpA.
Sottoscrivendo l’impegno conferito 
dalla Multiservizi dei Castelli di 
Marino SpA che gestisce in house 
il parcheggio, la Italpol Group SpA, 
hanno sottolineato, aveva fatta sua 
anche la Clausola Sociale ovvero 
l’obbligo di assumere i cinque la-
voratori in forza presso la uscen-
te Securitylab srl agli stessi patti 
e condizioni sia economiche che 
contrattuali. Accordo tra le parti che 
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AEROPORTO CIAMPINO 
IL COMUNE NON
TUTELA PIÙ I CITTADINI
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di Mariateresa Zechini
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remano le case di 
Santa Maria delle 
Mole, Frattocchie e 
Cava dei Selci. Non si 
tratta del terremoto, 

ma degli aeroplani che dopo nove 
anni di tregua sono tornati a vola-
re numerosissimi sfiorando lette-
ralmente i tetti degli edifici, com-
plice la revisione della procedura di 
salita al decollo, valida per la pista 
15 dell’aeroporto G. B. Pastine di 
Ciampino.

Ad autorizzare la nuova pericolosa 
manovra l’Emendamento 7 alla li-
nea guida 8168 dell’Organizzazione 
Internazionale per l’Aviazione Civi-
le (ICAO), entrato in vigore nel no-
vembre 2016, che offre la possibili-
tà al nodo di scambio aeroportuale 
ciampinese di ripristinare la traiet-
toria degli aerei come veniva effet-
tuata precedentemente all’ottobre 
2010. Questo documento permette 
di ridurre in maniera considerevole 
le altezze di virata, diminuendole 
dagli attuali 1074 a 800 piedi. Una 
situazione sempre più insostenibile, 
come dimostrato anche dai rilievi ef-
fettuati da Arpa Lazio che eviden-
ziano come i livelli di pressione acu-

infrazione europea. 
Impalpabile la posizione del Comu-
ne di Marino, presente alle sedute 
del 3 ottobre e 14 novembre 2018 
della Commissione Aeroportuale. 
La coppia del gol grillina formata 
dall’assessore Tammaro e dal consi-
gliere Dibello, dopo aver dimostrato 
grande arroganza autoritaria a casa 
propria, inspiegabilmente in sede di 
commissione è diventata docile e 
timida al punto da dichiarare “pie-
na fiducia per l’operato del Ministe-
ro dell’Ambiente ed Arpa” e dando 
quindi “pieno appoggio al lavoro a 
difesa della salute e dell’ambiente. 
Identica fiducia e approvazione per 
l’operato di ENAC relativamente 
alle attività dovute per l’aeroporto 
G.B. Pastine”. Ovviamente, manco 

stica siano ben oltre i limiti stabiliti 
dal Piano di Zonizzazione Acustica 
e dal Piano di Classificazione Acu-
stica Comunale, prodotti dalla Con-
ferenza dei Servizi del 1 luglio 2010 
dopo il grande impegno proprio di 
Stefano Cecchi. Dopo nove anni 
tutto il lavoro fatto per proteggere i 
cittadini sembrerebbe vanificato an-
che a causa di un’Amministrazione 
Comunale marinese poco incisiva 
e incapace di far valere le istanze 
degli abitanti del proprio territorio, 
anche di fronte ad evidenti errori di 
valutazione come quelli effettuati in 
sede di Valutazione di Impatto Am-
bientale (VIA). AdR ed Enac, con 
l’avallo del Ministero dell’Ambien-
te, si sono limitati a confrontare la 
situazione ambientale del 2013 con 
l’ipotetica situazione futura al 2021, 
omettendo così oltre un decennio 
di sviluppo dell’aeroporto, che ha 
visto un continuo incremento dei 
voli commerciali a partire dal 2002. 
Inesattezze clamorose, sottolineate 
anche dalla Corte di Giustizia Eu-
ropea che ha bollato la sopracitata 
VIA come “completamente errata”, 
obbligando lo Stato Italiano a rive-
dere il suo parere positivo onde evi-
tare di incorrere in una procedura di 
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fossero Ponzio Pilato, sulla nuova 
manovra, che mette in ginocchio 26 
mila cittadini marinesi delle frazioni, 
i pentastellati marinesi non si sono 
espressi delegando “ai tecnici qua-
lificati di Arpa la valutazione tecni-
ca”. Come al solito i grillini di Marino 
hanno scelto di non scegliere. Non 
hanno detto da che parte stanno! 
Eppure gli elettori li avevano votati 
per assumersi delle responsabilità. 
Macché zero carbonella!

Intanto i cittadini sono disperati. 
Lascia pochi commenti la testimo-
nianza di D.P. di 52 anni residente a 
Santa Maria delle Mole: «Siamo tor-
nati a vivere una situazione inso-
stenibile. È un continuo passare di 
aerei a tutte le ore del giorno. Non si 
riposa più, tornare a casa è diven-
tato un incubo. Senza considerare 
che questi bestioni passano vicino 
ai tetti e sopra a centri abitati. E se 
qualcosa andasse storto? Evitiamo 

che si verifichi una strage!». 
Disperate anche le parole di C.P. di 54 
anni residente a Cava dei Selci: «Vi-
viamo una situazione surreale. Non 
ci sentiamo tutelati da nessuno. 
Non riusciamo ad avere risposte da 
parte degli enti competenti, Ammi-
nistrazione in primis. C’è un disagio 
diffuso. Innanzitutto di vita, inoltre 
le abitazioni in queste condizioni si 
sono svalutate tantissimo». 
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te e tragicamente scomparsi da non 
molto tempo. I due nomi non sono stati 
scelti di certo a caso.
Emiliano Piazza, venuto a mancare il 
2 Agosto 2017 in un incidente duran-
te un’escursione tra le montagne del-
la Valle Aurina in Alto Adige, dove era 
in compagnia della moglie, è sempre 
stato un cittadino attivo sotto il profi-
lo sportivo e sociale. Oltre ad essere 
appassionato di montagna, il 45enne 

marinese era noto nel mondo della 
Pallavolo locale, che lo ha visto prima 
giocatore e poi allenatore del GS Frat-
tocchie e del Marino dove è rimasto dal 
2001 al 2010. Da poco tesserato con 
l’Albano dove avrebbe dovuto allenare 
il gruppo della serie C maschile, aveva 
collaborato anche con la polisportiva 
Modo Volley de’ Settesoli. 
Era molto attivo anche nel sociale, dove 
risultava tra i maggiori organizzatori 

inalmente il Palazzet-
to dello Sport di Cava 
dei Selci e il Centro 
Anziani di Marino han-
no il loro nome.

Il Consiglio comunale ha di recente de-
liberato all’unanimità, che i due punti di 
interesse del Comune di Marino siano 
rispettivamente intitolati alla memoria 
dei cittadini Emiliano Piazza e Alberi-
co Mazzone, entrambi prematuramen-

ALLA MEMORIA
DI EMILIANO
PIAZZA E
ALBERICO
  MAZZONE
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di Annalisa Petricone
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della “Festa di Primavera: un sorri-
so per Francesca” la manifestazione 
benefica che, ogni prima domenica di 
maggio a Frattocchie, raccoglie fondi in 
favore della Sanes, l’associazione che 
si occupa di malattie ematologiche. 
Doverosa, quindi, la targa col suo nome 
al Palazzetto dello Sport di Cava dei 
Selci poiché, cita la delibera, la co-
munità marinese «ha avuto modo di 
apprezzarlo per la sua generosità e 
il suo impegno soprattutto con i più 
piccoli a cui si dedicava con gioia e 
passione».
Alberico Mazzone, invece, era prima 
di tutto un nonno, un nonno premuro-

so che il 25 Maggio 2016 si trovava ad 
attraversare Via Ferentum a Marino, te-
nendo per mano la sua nipotina di 10 
anni che ha protetto e salvato con il suo 
corpo quando un’auto li ha improvvisa-
mente investiti.
Purtroppo inutili i tentativi di rianimazio-
ne in ospedale, dove Mazzone ha perso 
la vita il successivo 14 giugno.
Alberico era un uomo conosciuto e 
amato da tutti. Presidente in carica 
del Centro Sociale per Anziani di via 
Gustavo De Luca che ora porterà il 
suo nome, era anche componente del 
Sodalizio della Madonna del SS Rosa-
rio oltre che persona sempre presente 
nelle attività sociali che riguardavano 
Marino.
Una indiscussa garanzia per il Centro, 
per il quale metteva a disposizione 
tempo e forze, organizzando le attività 
e tenendolo vivo come meglio poteva. 
Un’esistenza al servizio degli altri, quel-

la del caro Alberico culminata, come re-
cita la delibera «con l’estremo sacrifi-
cio pur di salvare la vita della nipote».
Emiliano e Alberico non erano quindi 
solo due cittadini di Marino, ma so-
prattutto persone che volevano bene 
alla loro città in nome della quale, nei 
rispettivi campi, si sono contraddistinti 
impegnandosi al massimo. 
I loro “curriculum” non hanno lasciato 
dubbi ai componenti del Consiglio Co-
munale che, nelle due delibere votate 
all’unanimità, hanno sottolineato come 
la decisione sia stata presa anche in 
considerazione del «rilievo dato dalla 
stampa locale alla figura dei due citta-
dini e al loro grande spessore morale, 
esempio di vita per tutta la comunità».
I nomi di Emiliano e Alberico echeg-
geranno per sempre nei luoghi a loro 
dedicati, restando presenti e vivi in 
quella comunità che tanto hanno 
amato.
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FORSE NON E’
MALAFEDE,
SE NON LO SAI “SALLO”

di Anna Paola Polli

di volontariato, cooperative sociali, 
organizzazioni non governative, bot-
teghe equosolidali e organizzazioni 
di solidarietà internazionale. 
L’oggetto del dibattito è il concorso 
di idee, indetto dal Comune di Mari-
no, per la realizzazione di un percor-
so museale. 
«Ancora un concorso di idee per evi-
tare bandi e risorse certe per la co-
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munità di Marino. Siamo disponibili a 
tenere un corso di formazione ad am-
ministratori e funzionari del Comune 
sulla nuova Legge del Terzo Settore» 
queste le parole con cui Francesca 
Danese, portavoce del Forum del 
Terzo Settore, ha bollato l’iniziativa 
comunale. 

Un mezzo, quello del concorso di 

on ne azzeccano una 
gli amministratori a 5 
Stelle marinesi. Dopo 
la lavata di capo della 
Corte dei Conti sull’e-

comostro Ungaretti, stavolta la bac-
chettata è arrivata dal Forum del Ter-
zo Settore, l’associazione di Enti del 
Terzo Settore più rappresentativa in 
Italia che raccoglie realtà associative 
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IN CERCA DI IDEE...
idee, che già in passato ha dimo-
strato di essere un mero strumento di 
propaganda elettorale. Basti ricordare 
i duemila euro assegnati per un pro-
getto di idee finalizzato alla riqualifi-
cazione della villetta di Via dei Glicini, 
sequestrata alla mafia. Un progetto 
mai realizzato, in quanto, indiscrezioni 
vorrebbero che già in sede di presen-
tazione del bando si fosse stabilito di 
destinare l’immobile ad altro uso.
«Sulla questione via dei Glicini – 
racconta a tale proposito Stefano 
Cecchi, consigliere comunale di op-
posizione -, ho presentato all’Ammi-
nistrazione una richiesta di accesso 
agli atti. Dopo più di un anno e mezzo 
di attesa e continui solleciti, ho avuto 
i documenti solo poco tempo fa. Un 
periodo nel quale, come palliativo, mi 
sono state consegnate solo delibe-
re di giunta scaricabili da chiunque 
dal sito internet. Il tutto in nome dei 
principi di trasparenza amministrativa, 
legalità, condivisione e collaborazione 
dei grillini tanto sbandierati in cam-
pagna elettorale ma, evidentemente, 
solo a beneficio dei più ingenui.

Nei documenti si evince come la Pre-

fettura sia stata chiara. La destinazio-
ne del bene era per finalità sociali o 
per un asilo. Nonostante ciò – sotto-
linea – hanno indetto un concorso di 
idee regalando duemila euro, quando 
in realtà un’idea non serviva visto che 
il fine dell’immobile era già stabilito. 
Ricordo che quando il Comune chie-
de in assegnazione un bene seque-
strato alla criminalità organizzata, 
non può agire in forma autonoma ma 
deve seguire le indicazioni dello Stato 
in merito».
Per il concorso di idee sul percorso 
museale, la bagarre si è accesa an-
che sui social con alcuni esponenti 
della maggioranza di governo che 
hanno gettato benzina sul fuoco at-
traverso affermazioni poco felici e 
discutibili nei confronti delle asso-
ciazioni che, a detta loro, sarebbero 
tutt’altro che no profit. 

Su tali dichiarazioni è stata dura la 
reazione di Francesca Danese del 
Forum del Terzo Settore:
 «Ancora una volta si preferisce usa-
re strumenti impropri dal punto di 
vista del merito. Fare un Concorso 
di idee significa produrre specchi 

per le allodole, appropriarsi delle 
idee gratuitamente e poi, senza al-
cun bando, destinare le risorse vere 
a chi gestirà il progetto. Ricordiamo 
al consigliere comunale di maggio-
ranza che ha rilasciato dichiara-
zioni offensive sulle associazioni di 
ViviMarino che hanno contestato il 
concorso, tacciandole di voler fare 
profitto sui progetti, che le associa-
zioni sono iscritte all’Albo Regionale 
presentando ogni anno la relazio-
ne e il bilancio. Anzi, suggeriamo 
all’Amministrazione di inserire come 
valore sociale aggiunto al Bilancio 
del Comune di Marino, tutto il lavo-
ro vero che le associazioni fanno a 
beneficio della comunità. Pensare 
che le Associazioni non debbano 
sostenere costi e spese perché non 
profit, indica un’assoluta ignoran-
za in materia. Ricordiamo che nella 
nuova legge sul Terzo Settore si par-
la di coprogettazione - coprogram-
mazione e a questo punto, ripeto, ci 
dichiariamo disponibili a tenere gra-
tuitamente un corso di formazione 
agli amministratori e ai funzionari 
comunali per far conoscere le leggi 
e i regolamenti del Terzo Settore».



EDUCATORE CINOFILO

Roberto Tadioli

Ho adottato da poco un cucciolo di circa 5 mesi. La scorsa settimana l’ho 
portato con me al centro commerciale, per gli acquisti natalizi. Purtroppo 
non è stata una giornata molto piacevole, in quanto il cane era impaurito, 
non voleva camminare. Come posso risolvere questo problema?

I Centri Commerciali, soprattutto nei giorni più affollati, sono contesti mol-
to stressanti per i soggetti che non sono stati mai a contatto con molte 

persone e  possono creare disagi a parecchi cani.
Molti di loro, sono impauriti dal marasma creato dal sovraffollamento o  dal transito dei 
carrelli. Spesso si vedono cani immobili,  con la coda ripiegata verso l’addome e le orecchie 
tirate indietro, costretti ad essere tenuti in braccio dai proprietari o, ancora peggio, trascinati 
al guinzaglio.
Per tentare di risolvere questo problema  consiglio un approccio graduale ai Centri commer-
ciali, aumentando di volta in volta il tempo di permanenza, partendo da un massimo di 15 
minuti  ed  evitando, almeno nel momento iniziale, i momenti di sovraffollamento. 
Consiglio anche di portarlo, dopo il Centro Commerciale, in un posto particolarmente gradito 
all’animale, come un parco, dove  possa scorrazzare libero senza costrizioni ed essere pre-
miato con qualche biscotto.
Il cane assocerà alla confusione di un posto molto affollato, il premio del gioco e delle leccor-
nie nel parco. Tutto ciò lo aiuterà a comprendere che, trascorrere del tempo con la sua nuova 
famiglia in un posto caotico e diverso dall’abitazione, non rappresenta un pericolo.
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VIAGGIO TRA I COMITATI DEL COMUNE DI MARINO

ATTILIO VERNILE
  E IL PARCO FALCONE

ontinua il nostro viag-
gio all’interno dei Co-
mitati di Quartiere di 
Marino. Questa volta 
incontriamo Attilio 

Vernile, il presidente dell’Associa-
zione Progetto Uomo e Ambiente 
che da sempre ha custodito e man-
tenuto il “Parco Falcone” in Santa 
Maria delle Mole. 

Sin dalle prime battute, si percepisce 
che ci troviamo di fronte a una perso-
na non solo simpatica ma, soprattut-
to, che ha una grande passione per 
quello che fa e cerca di fare per la 
comunità. 
Come scopriremo, infatti, la comunità 
di Santa Maria delle Mole non è sem-
plice da “collocare” nell’universo del 
nostro Comune, proprio in ragione an-
che del repentino sviluppo urbanistico 
degli ultimi 20 anni. 
Tuttavia, grazie anche all’impegno dei 
cittadini residenti, possiamo sostene-
re che c’è sempre voglia e interesse di 
valorizzare il proprio territorio in favore 
di tutti. 
In particolare, sottolineo anche i miei 
ricordi.
Di quando, arrivando fino al termine di 
Via Maroncelli, quasi nascosto appariva 
un Parco dove si poteva trovare di tutto 

per il divertimento di piccoli e grandi.
Ma iniziamo con le nostre domande, 
la cui risposta è la sintesi dei pensie-
ri, anche dei vari presenti, riportati dal 
Presidente.

Quando e come nasce l’Associazio-
ne “Progetto Uomo e Ambiente”?
E’ un progetto le cui radici affondano 
negli anni Settanta quando è nato in 
noi residenti il desiderio di volerci as-
sociare per migliorare il rapporto tra 
l’Uomo e l’Ambiente. 
E Parco Falcone è sempre stato per 
noi un riferimento oltre che uno spazio 
per vivere questa dimensione.
Nel corso del tempo ci siamo struttu-
rati e organizzati per la gestione del-
la nostra area. Desidero sottolineare 
come ci siamo sempre sentiti uniti e 
solidali nell’affrontare e risolvere i pro-
blemi del territorio, anche per onorare il 
bellissimo nome dato al nostro Parco. 
Problemi che, nel tempo, anche in re-

lazione allo sviluppo urbanistico della 
zona, si sono fatti più pressanti. Ab-
biamo sempre collaborato, come col-
laboriamo, con ogni Amministrazione 
comunale.

Mi elenca le “battaglie” storiche 
del Comitato di Quartiere? Quale è 
andata a buon fine? Su quale state 
ancora lavorando?
Sottolineando come il nostro impe-
gno sia sempre rivolto alla cittadinan-
za, desidero evidenziare importanti 
questioni che la comunità ha molto a 
cuore che vorremmo fossero anche 
nell’attenzione degli attuali Ammini-
stratori, anche se i segnali finora sono 
stati molto deboli.
Per esempio, con notevoli sforzi, sia-
mo riusciti a completare la messa in 
funzione dei servizi igienici nel Par-
co. Un risultato importante e molto 
apprezzato. Ora, con le nostre forze 
disponibili e, ci auguriamo, anche 
con la giusta sensibilità del Comune, 
vorremmo porre attenzione alle pian-
te. Alcuni passaggi possiamo farli in 
autonomia ma, per altri, è necessario 
disporre di macchinari specifici.
Riteniamo, inoltre, sia necessario 
migliorare ancora la sicurezza di via 
Maroncelli con interventi atti a limita-
re la velocità delle auto e delle moto. 
Soltanto una presenza costante della 
Polizia Locale, siamo certi possa ga-
rantire più sicurezza nelle strade.
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curato che collaborerà con noi nell’or-
ganizzazione della tradizionale festa 
della Famiglia.
Tornate presto a trovarci, troverete 
sempre un Parco accogliente per tutti.
Ringraziamo Attilio Vernile per quanto 
ci ha voluto raccontare, ma soprattut-
to per il bellissimo esempio di voglia di 
fare e costruire partendo dall’impegno 
quotidiano. 
Personalmente, non dimenticherò 
l’importante esempio che mi ha tra-
smesso: a volte corriamo per ottenere 
sempre di più in ogni situazione, men-
tre la cosa più bella è circondarsi di 
tante persone con la stessa voglia di 
fare e amore per il territorio.
Buon lavoro, cara Associazione il vo-
stro esempio è un costante riferimento 
per tutti noi.

Chiediamo attenzione anche al par-
cheggio che inizia in via Capanne di 
Marino. Purtroppo a volte si trasforma 
in una discarica: ebbene, noi vorrem-
mo che questo fenomeno terminasse, 
in quanto tutti ci stiamo impegnando 
con la raccolta differenziata dei rifiu-
ti e siamo molto dispiaciuti per tutto 
ciò che viene abbandonato nelle aree 
pubbliche. Anche in questo caso rite-
niamo sia molto importante una pre-
senza continua dell’Amministrazione 
comunale.
Noi continuiamo a dirlo in maniera ci-
vile a tutti e sappiamo che consiglieri 
dell’opposizione si sono impegnati e 
si impegnano in tal senso su alcune 
questioni. Siamo sempre più convinti, 
infatti, che la soluzione dei problemi 
non debba avere alcun colore politico. 

Come sono i rapporti con gli altri 
Comitati di zona? E con le istituzio-
ni municipali?
Ottimi, e speriamo sempre di migliora-
re anche in termini organizzativi.

Un’ ultima considerazione generale 
per il futuro del Comitato di “Parco 
Falcone”.
Innanzitutto ringrazio “Diciamolo” 
per questa chiacchierata: è sempre 
un modo intelligente per essere vicini 
alla gente. Noi proseguiremo per la 
nostra strada di impegno costante e 
dialogo con tutti. 
Stiamo già lavorando all’organizza-
zione della nostra festa di Primavera 
che è molto cresciuta nel tempo in 
termini di consensi.  Inoltre il nuovo 
Parroco, Don Jesus Grajeda, ha assi-
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proseguire per Sassone etc., fino alla 
frazione con l’aereoporto. 
Avevo lo stesso turno di un insegnan-
te gigantesco, un caratterista del ci-
nema divenuto famoso con diversi 
film di successo quali, ad esempio, 
“Divorzio all’italiana” e “Il marche-
se del Grillo” (in quest’ultimo inte-
preta la parte del sacerdote zio di 
Sordi, propugnatore della causa di 
canonizzazione della beata Quartina). 

ome i colleghi sanno, 
ho fatto la gavetta nel-
la scuola, comincian-
do come supplente 
nelle scuole elemen-

tari, prima di vincere il concorso, di 
laurearmi e abilitarmi per le superiori, 
dove ho insegnato Lettere per molti 
anni. 
Ebbene, la domanda di giornaliero la 
presentai al circolo didattico di Mari-

no, che allora (anni 1959 – 1960 etc.) 
comprendeva Ciampino e, natural-
mente, Santa Maria delle Mole. 
Fui subito chiamato a supplire un 
maestro in una quarta elementare di 
oltre quaranta alunni, ed era la setti-
mana del turno alla refezione.
Ciampino paese. 
Dovevo trovarmi a scuola presto, e 
gli autobus passavano per Marino, 
dove sostavano un bel po’ prima di 
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 Mae’, i’ po’
    che anima de figura!“

”

Facemmo subito amicizia, finché 
il lavoro di attore non lo assorbì in 
pieno. Si tratta di Pietro Tordi, di 
cui serbo un grato ricordo. Amava la 
poesia, ma non perché ne scrivesse 
(strano: un popolo di poeti e di santi, 
che non fa versi e non agisce per il 
Cielo, sortisce un brutto effetto), ma 
perché recitava divinamente quelle 
dei Poeti, col suo vocione da basso 
che riempiva i luoghi come un vento 
foriero di pioggia. 
Era molto più avanti di me negli anni, 
però avevamo legato per affinità eletti-
ve. Amava Paolo Silenziario, Orazio, 
Cavalcanti, Ariosto. Una mattina che 
piovve a dirotto, restammo soli in clas-
se. Recitò brani scelti con una passio-
ne evocativa da farmi venire i brividi. 
Mi parve una mosca bianca quel dici-
tore interessato alle poesie altrui. 
Quando fui chiamato a Marino-Cen-
tro, a supplire un insegnante in una 
quinta di ragazzoni più alti di me, non 
ebbi più modo di incontrarlo.
La scuola elementare stava alla fine 

della via che porta a Grottaferrata e 
che ora ospita un istituto superiore.
Il segretario era Dino Lauri. 
Avevo sì e no vent’anni, ma sentivo 
che quella dell’insegnante era la mia 
vocazione. Però, entrare in una clas-
se e restarvi solo pochi giorni, cioè 
fino al rientro del titolare, mi dava 
l’impressione di essere un beduino 
della scuola. E, tuttavia, bastavano 
pochi incontri con gli alunni per spe-
rimentare un metodo che ebbi poi a 
descrivere sul primo libro di narrativa 
pedagogica (“Gli ultimi sono gli ul-
timi”, edito da Armando Armando 
nel 1966). 
Il grande scrittore Carlo Levi, nella 
prefazione, lo definì così il metodo: 
“L’esperienza di un giovane, per 
cui la scuola è libertà e la libertà la 
sola scuola”. 
Il mio modo di relazionarmi con i 
ragazzi si scontrò con l’abitudine 
didattica fondata sulla severità e la 
costrizione, e se ad alcuni genitori 
e colleghi non andava a genio il mio 
modo di insegnare, gli alunni si ap-
passionavano a materie che fino a 
poco prima erano loro ostili. 
Ricordo che un giorno, di primavera, 
portai la classe al bosco di Marino, 
e realizzai l’ora dedicata alle “scien-
ze” spiegando dal vivo l’habitat delle 
piante, indicando i loro nomi dai tron-
chi e dalle foglie, dicendo ai bambi-
ni che noi viviamo anche grazie alla 
clorofilla. 
Il Direttore, però, mi chiamò in pre-
sidenza per vietarmi di uscire con la 
classe, sebbene mi desse un inca-
rico piuttosto delicato: sceneggiare 

un brano di storia su Mazzini per i 
festeggiamenti del due Giugno.
Mancava poco.
C’era bisogno di provare fuori le ore 
scolastiche. Ne parlai coi ragazzi, 
molto dubbioso sulla loro risposta. 
Quale fu la meraviglia quando tutti 
risposero che sarebbero venuti alle 
prove pomeridiane! Ma a un patto: si 
sarebbero tenute fuori della scuola: 
al bosco. 
Presi su di me la responsabilità di ogni 
accadimento (a vent’anni c’è molta 
incoscienza, per fortuna). Qualche 
genitore oppose resistenza, e dovetti 
accontentarmi dei soli collaborato-
ri dotati di indulgenza e generosità. 
Le prove si alternavano a corse per i 
piccoli pendii, a nascondino dietro gli 
aceri e i lecci, ad arrampicate sui fru-
stoni più fitti. Qualche sbucciatura di 
ginocchi, qualche merenda appron-
tata alla buona. Insomma, alla data 
stabilita fu un successo inatteso. 
Però, siccome proprio quel giorno 
(per altro festivo, ma non per la re-
cita corale) era tornato il titolare, lui 
si prese il merito ufficiale ed io stavo 
in penombra, ma sempre presente 
se per caso il tutto si fosse conclu-
so con una bufala. Andò alla grande, 
però il supplente dovette contentarsi 
– e non fu poco! – degli abbracci dei 
piccoli birbanti, che allora vestivano 
in divisa: zinale nero e colletto con 
fiocco bianco. In fondo, cosa potevo 
desiderare di più? Brofferio mi disse: 
“Mae’, i’ po’ che anima de figura!”, 
e mi abbracciò dalla sua statura che 
sovrastava (a soli dieci anni) di qual-
che centimetro la mia corta stazza…
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STELLA PANDOLFI 
SCHOLA MAGISTRA VITAE

iutare i ragazzi a di-
ventare esperti in 
«come studiare» fa-
cendogli acquisire la 
consapevolezza delle 

proprie potenzialità. E’ l’essenza del 
progetto che l’associazione Schola 
Magistra Vitae porta avanti da tre 
anni a Marino.
Ideato e diretto da Stella Pandolfi, il 
programma di sussidio allo studio di 
ogni ordine e grado rappresenta una 
vera novità nel settore della forma-
zione degli studenti.
Dall’11 novembre trova sede in due 
locali comunali di viale Oberdan, 
in zona Terrazzone, messi a ban-
do per progetti con finalità sociale 
mentre in precedenza occupava una 
stanza di proprietà della Banca di 
Credito Cooperativo dei Colli Albani.
Dal lunedì al venerdì, dalle ore 15 
alle 19, un gruppo di circa 20 per-
sone tra docenti in pensione e tito-
lati, giovani laureati e laureandi, si 

mette a disposizione degli studenti 
per ogni tipo di materia di studio. 
«In un percorso pomeridiano di con-
solidamento di quanto appreso in 
classe dove privilegiati sono il rap-
porto umano, la relazione e il rispetto 
– spiega Stella Pandolfi – lavoriamo 
per valorizzare la personalità e le pos-
sibilità di ogni studente che, entran-
do nel nostro gruppo, diventa parte 
di un nucleo armonico-affettivo dove 
impara non solo a ricevere cono-
scenze ma anche a donarle agli altri». 
Il contesto di interscambio alla base 
delle attività di Schola Magistra Vi-
tae, fa sì che ogni ragazzo venga 
indirizzato all’amore verso lo studio 
e l’apprendimento, nella consapevo-
lezza di come la conoscenza sia ne-
cessaria per il futuro e non solo per il 
conseguimento dei singoli voti. 
Trenta gli studenti attualmente parte 
del progetto avviato da Stella Pan-
dolfi che, laureanda in Giurispruden-
za, ha trasformato la sua passione 

per lo studio nella sua ragione di vita, 
ponendola poi al servizio degli altri.
Una dedizione ricambiata dall’affetto 
degli studenti e delle famiglie che, 
per quanto possibile, collaborano ad 
attività e progetti messi in campo dal 
centro di formazione marinese. 
Un modo per contraccambiare quan-
to fatto ogni giorno per i ragazzi che 
vengono accompagnati nel loro per-
corso verso l’autonomia e la pro-
duttività, con un impegno costante 
tradotto in miglioramento del rendi-
mento scolastico e senso di respon-
sabilità. A fronte di un compenso per 
i docenti annoverabile a un esiguo 
rimborso spese settimanale.
«Perché la finalità della nostra asso-
ciazione è quella di essere concre-
tamente presente accanto agli stu-
denti, anche laddove esistano delle 
difficoltà di ordine economico. I ra-
gazzi sono il nostro futuro e la nostra 
speranza – continua la Pandolfi –. Per 
loro, non è la ricerca del talento a de-
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di Silvia Glover

Marino Solidale

Orari di segreteria:
dal lunedì al venerdì, ore 15.00 – 19.00

scholamagistravitae2015@gmail.com
Stella 340.8654926

terminare il nostro agire ma lo stimolo 
all’impegno, nella consapevolezza di 
come tutto sia migliorabile se si vuole» 
sottolinea evidenziando come la tec-
nica adottata sia quella del coaching 
dove il preparatore affianca il ragaz-
zo e, in presenza di un brutto voto, lo 
aiuta a non demoralizzarsi perché la 
prossima volta andrà meglio. 
«Un passaggio fondamentale dove 
gli adolescenti, alla ricerca della 
loro identità, non devono essere 
denigrati ma aiutati nel consolida-
mento della fiducia in loro stessi e 
nelle loro capacità, anche in pre-
senza di diverse modalità di ap-
prendimento per le quali vengono 
adottati sistemi di intervento indi-
viduali».
Presente su facebook alla pagina 
Schola Magistra Vitae, il centro 

marinese si occupa anche di orga-
nizzare mostre, conferenze e dibattiti 
così come cineforum, eventi culturali 
artistici, sportivi e ricreativi.

Nel programma annuale delle attività, 
corsi e moduli formativi su materie di 
interesse culturale, economico e so-
ciale. Il sabato mattina corsi di pittura 
per bimbi fino ai 6 anni di età.

«Ringrazio tutti i componenti l’asso-
ciazione e i docenti per il prezioso 
contributo che da tre anni offrono 
alla nostra realtà – conclude Stella 
Pandolfi -. Insieme abbiamo dato 

vita a un sogno ponendoci al fianco 
di tanti ragazzi che hanno bisogno di 
supporto nello studio: è questo il fon-
damento del nostro esistere.
In cambio abbiamo la gioia dei ra-
gazzi e le parole di apprezzamento 
dei genitori, concretamente presenti 
anche in occasione dell’allestimento 
della nuova sede».

Per chiunque voglia chiedere in-
formazioni, abbia idee da proporre 
o voglia essere parte del progetto 
di sussidio aperto a tutti attivato 
da Schola Magistra Vitae,
scrivete a: 

Schola Magistra Vitaef
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LA PROLOCO
UNA STORIA
   LUNGA 45 ANNI

di Gianni Alfonsi
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ressava di arte e cultura.
Pensiamo che proprio in questo 
contesto sia nato il Corteo Storico 
della Sagra dell’Uva, Castelli Ro-
mani Italia Nostra e il CUM - Centro 
Universitario Marinese. 
Il Centro Studi era suddiviso in set-
tori: Arte, Restauro, Archeologia e 
Comunicazione. 
Al suo interno si cominciò a sentire 

a Proloco di Mari-
no compie 45 anni. 
Fondata nel 1973, ne 
ritroviamo tracce già 
negli anni ‘50 con il 

nome di Pro Marino.
Esaurita l’esperienza, arriviamo agli 
anni ‘70. C’era fermento in città per-
ché, come ci dice qualcuno, «sembra 
che l’onda del ‘68 fosse arrivata in 

paese con qualche anno di ritardo».  
Con questi presupposti nacque il 
Gruppo di Studi Storia e Arte per vo-
lontà di alcuni amici tra cui Sandro 
Caracci, Rodolfo Baldazzi, Ugo 
Onorati e molti altri che ebbe sede 
presso ‘u Chiesone, quello che oggi 
conosciamo tutti come il Museo Ci-
vico Mastroianni.
Era un gruppo di studi che si inte-
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di Gianni Alfonsi

l’Anniversario

l’esigenza di dar vita alla Proloco e 
fu così che Alfio Vespa (primo pre-
sidente), Mimmo Fanasca, Rodolfo 
Baldazzi, Sandro Caracci e altri, 
con un atto notarile nel 1973 costi-
tuirono l’Associazione Proloco di 
Marino. 
La sede fu individuata all’interno del 
palazzo di Piazza Matteotti dove oggi 
c’è la Banca Intesa, in uno spazio al-
lora dedicato ai messi comunali. 
Un luogo di prestigio che riempì di 
entusiasmo questo gruppo di per-
sone che con passione, costanza e 
dedizione, portò avanti le numerose 
iniziative della Proloco. 
Una sezione fu dedicata anche alla 
fotografia, con un vero e proprio la-
boratorio di sviluppo supervisionato 
da Vittorio Rufo che ebbe anche 
l’idea di realizzare un concorso fo-
tografico che in pochissimi anni rag-
giunse la platea nazionale. 
Marino, una volta l’anno, divenne 
così il punto di riferimento per critici 
e fotografi che arrivavano da tutta la 
penisola. In questo periodo nacque 
anche il prestigioso gruppo bandi-
stico Concerto Filarmonico Enrico 
Ugolini. Un momento importante 
poiché la banda era stata assente 
per un ventennio dal contesto mari-

nese che in quegli anni vide nascere 
molti professionisti, oggi riconosciu-
ti a livello internazionale.
A prendere vita in quel periodo fu 
anche l’Annullo Postale della Sagra 
dell’Uva, un appuntamento irrinun-
ciabile per appassionati e collezio-
nisti filatelici. 
In quel momento esuberante e ric-
co di appuntamenti, Sandro Carac-
ci subentrò come presidente della 
Proloco, periodo in cui, era il 1984, 
fu istituita anche la biblioteca intito-
lata a Girolamo Torquati, un rino-
mato storico e archeologo marinese 
di fine ‘800. 
Fu un punto di riferimento per tutti i 
Castelli Romani e, nel tempo, venne 
arricchita con volumi talmente spe-
cializzati sulla storia e l’archeologia 
dei Castelli Romani che anche stu-
denti e ricercatori vi si recavano per 
i loro studi. Pensiamo che Marino 
all’epoca non era ancora dotata del-
la Biblioteca Comunale.
  
Tra i tanti appuntamenti promossi 
in quel periodo dalla Proloco, an-
che mostre d’arte e convegni. Fu in 
questo fervore di attività, siamo a 
fine anni ‘80, che la Proloco ebbe 
il riconoscimento dall’allora Ente 

Provinciale quale migliore Prolo-
co della provincia di Roma. 
In seguito il palazzo di Piazza Mat-
teotti fu dichiarato inaspettatamente 
inagibile lasciando così la Proloco 
senza sede per circa 7 anni fino a 
quando, nel 1994, il Commissario 
Prefettizio Guglielmo Iozzia, la col-
locò nei laboratori ormai dismessi 
dell’Istituto d’Arte, l’attuale sede. 
Fu in quel contesto che Ugo Ono-
rati successe a Sandro Caracci alla 
Presidenza. 

L’Associazione vide una seconda 
stagione a vocazione turistica pie-
na di vitalità e fermento culturale. 
Venne annesso alla Proloco, grazie 
a una donazione privata, anche il 
Museo del Bottaio, una cantina do-
nata dalla famiglia Bini che ospita 
tutti gli strumenti indispensabili per 
la conservazione e costruzione di 
botti.
Fu istituito il Museo della Guerra 
grazie alla creatività e alla maestria 
di Massimo Lauri che ha dato vita a 
un suggestivo percorso sotterraneo 
che ripercorre la storia dei bombar-
damenti subiti dagli alleati durante la 
seconda guerra mondiale.
Offerta culturale della Proloco è an-
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che il Museo del Vino, tutt’ora di 
proprietà della famiglia Fabi, un’an-
tica cantina che conserva gli stru-
menti originali per la vinificazione. 
Ugo Onorati lasciò poi la presidenza 
a Massimo Lauri collaboratore già 
da molto tempo che, dal 2003, con-
tinuò a portare avanti le numerose 
iniziative dell’associazione. 
In quegli anni, oltre ai Musei sopra 

elencati, si aggiunse anche il Museo 
del Carretto a Vino, con al suo in-
terno un autentico carretto restaurato 
che fino agli anni ‘50 serviva per com-
mercializzare il vino nella Capitale. 
Sarebbe impossibile elencare tut-
te le attività e le pubblicazioni che 
sono state portate avanti in questi 
45 anni di attività, come non è pos-
sibile ricordare i nomi delle tantis-

sime persone e degli artisti che, a 
vario titolo, hanno collaborato. 
Ma una cosa la possiamo dire con 
certezza: la Proloco è stata ed è 
tutt’ora un punto di riferimento della 
cultura marinese, una storia lunga 
45 anni che, nel 2017, ha visto il 
presidente Massimo Lauri occuparsi 
anche della direzione artistica della 
93^ edizione della Sagra dell’Uva.
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MATTEO GIUSTINELLI
IL KARATEKA DI MARINO

arino è terra di 
sport e di spor-
tivi! Dal calcio 
alla pallavolo, dal 
basket alle bocce, 

dal pattinaggio alla ginnastica arti-
stica sino ad arrivare al Karate. In 
quest’ultimo caso il posto giusto 
per capire di cosa parliamo è la pa-
lestra Sport e Salute.

Il mensile Diciamolo ha intervistato 
il maestro di Karate Matteo Giusti-
nelli. Nonostante i ventidue anni, è 
istruttore certificato della Federa-
zione Educativa Sportiva Italiana 
Karate già da cinque anni. Inoltre nel 
2016 ha ottenuto dal Comitato Italia-
no Paraolimpico anche l’abilitazione 
per allenare nel circuito disabili. 

...perché il Karate insegna a vivere“ ”

Ci parli della tua attività?
“Da settembre ho il privilegio di es-
sere un istruttore di Karate presso 
il centro sportivo Sport e Salute di 
Marino, un vero punto di riferimen-
to sul territorio. La risposta, anche 
alla luce delle iscrizioni al corso, è 
stata assolutamente notevole. Si è 
formato un bel gruppo di atleti”.

Risultati attuali e obiettivi per il 
futuro?
“I ragazzi hanno partecipato a una 
gara nel mese di dicembre a Gaeta.
Il prossimo impegno sarà il Cam-
pionato Regionale a Fiano Romano 
in programma il 3 febbraio.
Per noi sarà la prima competizione 
ufficiale. Ci troveremo a gareggiare 
in un contesto complesso, dove si 

sfideranno i migliori atleti del Lazio 
che daranno il massimo per acce-
dere alla fase nazionale”.

Cosa manca allo sport marinese?
“Non credo manchino strutture 
o posti dove praticare sport. Allo 
stesso modo c’è tanta professiona-
lità in grado di insegnare corretta-
mente ogni pratica sportiva.
Al contrario occorrerebbe maggio-
re attenzione verso chi fa sport sul 
territorio e magari ottiene anche ri-
sultati di livello”.
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Per quale motivo un genitore do-
vrebbe segnare il proprio figlio ad 
un corso di Karate?
“Perché il Karate insegna a vivere. 
È uno sport che ha delle regole che 
vanno rispettate, sempre! Lo sport, 
in generale, è cultura e fornisce le 
giuste basi formative a bambini e 
ragazzi.

Affrontare un percorso sportivo, 
qualsiasi esso sia, è fondamen-
tale!”.Prima di concludere Matteo 
Giustinelli ha voluto fare dei dove-
rosi ringraziamenti: «Devo dire gra-
zie per quanto sto facendo ai pro-
prietari del centro sportivo Sport e 
Salute Giulio Pacetti e Massimo 
Montefiori, persone che mi stanno 

dando supporto e fiducia quotidia-
namente. Ringrazio le famiglie degli 
iscritti che si sono affacciate ad uno 
sport per loro sconosciuto.
Nei ringraziamenti non possono 
mancare i miei allievi che stanno 
dimostrando di essere i primi per 
quanto riguarda caparbietà, costan-
za, sacrificio e impegno».
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Scuola attiva
di Anna Paola Polli

na lotteria di autofinanziamento finalizzata a coprire 
tutte quelle piccole spese scolastiche a cui, ad oggi, 
è diventato difficile far fronte.
Così, il Plesso Carissimi e D’Azeglio a Marino ha 

organizzato una splendida iniziativa, che ha visto il sostegno di 
numerosi sponsor, partecipando numerosi e con entusiasmo ad 
una giusta causa.

Qui di seguito i numeri vincenti

U

QUANDO
SCUOLA E
     GENITORI
COLLABORANO

709    1° PREMIO    NOVISSIMA ESTETICA - Buono € 50,00 
101     2° PREMIO    Bellessere Parrucchieri – Taglio, Piega, Trattamento 
733    3° PREMIO    1963 Curatori d’Immagine - Taglio e Piega 
511    4° PREMIO     Beauty Planet- Piega e Trattamento 
969    5° PREMIO     Marcosport - Zaino Nike 
384    6° PREMIO     Carlo Marsella - Collana 
659    7° PREMIO     Parrucchiera Taty - Buono € 30,00 
367    8° PREMIO     Maya - Buono € 30,00 
437    9° PREMIO     Eurythmia – Trattamento viso ultrasuoni 
937    10° PREMIO    Girotondo - Buono € 30,00 
520    11° PREMIO    Cartoleria Startari - Buono €25,00 
921    12° PREMIO    Caffè 6EI / 8TTAVI - Cesto
610    13° PREMIO    Vanessa Abbigliamento - Buono € 20,00 
762    14° PREMIO    Ki Intimo Store - Buono € 20,00 
391    15° PREMIO    Dolce Paradiso
371    15bis PREMIO A Fior di Latte - Buono € 20,00 
844    16°PREMIO     Christin Nail’s Art - Trattamento semipermanente
493    17° PREMIO    Sabrina Minucci - Buono € 20,00 

839    18° PREMIO    Alessandro Vicini Hairstylist - Piega 
169    19° PREMIO    Estetica Mirò - Manicure 
452    20° PREMIO    Enocafè Sara - 5 caffè + 5 cornetti  
997    21° PREMIO    Planet Foto - 2 calendari 30x40
527    22° PREMIO    Er Nasone - 2 margherita alla pala
509    23° PREMIO    La Pizza di Alfredo - 2 margherita
316    24° PREMIO    Il Bello delle Donne – Doccia Solare 
897    25° PREMIO    Acqua & Sapone - Kit Donna
901    26° PREMIO    Acqua & Sapone - Kit Uomo
620    27° PREMIO    Acqua & Sapone - Kit Bambino
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METEREOLOGO

Gianluca Caucci

VENTI TEMPESTOSI SUI CASTELLI ROMANI AD OTTOBRE
A Terracina è stata una tromba d’aria o downburst?

Lo scorso 29 ottobre un fronte temporalesco esteso dalla Liguria sino alla 

Campania collegato ad una profonda depressione - 978 millibar (mb) al suolo 

tra la Corsica e la costa francese meridionale – ha provocato danni ingenti 

su tutto il territorio nazionale a causa di intense precipitazioni e venti quasi da uragano con raffiche oltre 100 km/h.  

Decine gli alberi caduti a causa del forte vento, oltre 30 gli interventi della Protezione Civile locale nel territorio. In modo 

particolare sulla costa di Terracina durante il passaggio del fronte, si è verificato un downburst con raffiche che hanno 

superato i 120 km/h. 

Per la forza e l’intensità con cui è soffiato, ma soprattutto la violenza e gli ingenti danni che ha causato – si ricordi il video 

virale shock di una via a Terracina completamente divelta, con decine di pini sradicati – molti media e persone hanno 

immaginato fosse stata una tromba d’aria. Non è andata esattamente così. Per il caso in questione, testimonianze video 

che verificassero l’effettiva formazione del vortice non ci sono state. Con buona probabilità quindi è stato un downburst, 

molto spesso confuso e spacciato come tromba d’aria dai media. Per definizione un downburst è il vento che si va a ge-

nerare davanti un fronte temporalesco che avanza, creato da violenti scrosci di pioggia e dall’aria che con essa scende. 

Una volta che la corrente impatta con il suolo devia espandendosi orizzontalmente e crea dei piccoli vortici con venti a 

elevata velocità, ma soprattutto di direzione opposte (windshear). In definitiva il downburst si differenzia dalle trombe 

d’aria per due semplici motivi: primo su tutti venti violenti che si muovono in “linea retta” e non assumono il classico 

moto rotatorio delle trombe d’aria e si può formare in presenza anche di temporali poco intensi.



COSA DICE LA LEGGE

È ammessa la revoca delle proprie dimissioni, rassegnate in seguito a comportamenti del datore 
di lavoro mobbizzanti e stressanti?

AVVOCATO

NORMATIVE CONDOMINIALI

Il nostro amministratore vuole dimettersi irrevocabilmente ma non vorremmo, cosa fare?  

Sarebbe paradossale costringere qualcuno ad una mansione che non può o non vuole 

più ricoprire anche se non sono specificati i motivi che hanno determinato tale scelta. 

L’Amministratore è un mandatario, e come tale ha il diritto di rinunciare al proprio in-

carico qualora ne ravvisi la necessità per cause diverse: il riferimento giuridico sono gli 

art. 1722 e 1727 c.c. e riguarda specificatamente il tema della Rinuncia del mandatario. 

La rinunzia deve essere fatta in modo tale da consentire la ricerca di un nuovo sostituto; 

per rassegnare correttamente le proprie dimissioni volontarie l’amministratore deve: comunicare ai 

condomini la propria decisione  irrevocabile di dimettersi dal mandato e contestualmente convocare 

un’assemblea per la propria sostituzione. In questi casi è importante, soprattutto nell’interesse del 

Condominio, che i condomini si diano da fare per la ricerca di un Nuovo Amministratore mentre quello 

dimissionario potrà continuare nell’incarico di gestione fintanto che non si sia provveduto a nominare 

un suo sostituto. 

Senza una nuova nomina, tuttavia, l’amministratore dimissionario rimanendo in carica fino alla sua 

sostituzione dovrà provvedere regolarmente alle sue funzioni, ma in caso di inerzia dell’assemblea 

nell’affidare l’incarico ad un nuovo Responsabile legale, l’Amministratore dimissionario avrà pieno di-

ritto di ricorrere all’Autorità Giudiziaria per la nomina d’ufficio di un Nuovo Amministratore. Il mio con-

siglio personale, nell’interesse del Condominio, è quello di accettare la decisione assunta e trovare un 

valido sostituto nel più breve tempo possibile. 

AMMINISTRATORE DI CONDOMINIO

Paola Zannoni

La decisione del dipendente di rassegnare le dimissioni – frutto di un momento, pur se 

improvviso e transitorio, di inconsapevolezza dell’agire – va valutata nel contesto lavo-

rativo quale fonte di stress e insoddisfazione. L’eventuale sussistenza dell’incapacità na-

turale, all’atto delle dimissioni, è fattispecie contemplata dall’art. 428 cod. civ. Sul punto, 

la giurisprudenza è concorde nel ritenere che, ai fini della sussistenza di una situazione 

di incapacità di intendere e di volere, costituente causa di annullamento del negozio (nella specie, 

dimissioni), non occorra la totale privazione delle facoltà intellettive e volitive, essendo sufficiente un 

turbamento psichico tale da impedire la formazione di una volontà cosciente, facendo così venire meno 

la capacità di autodeterminazione del soggetto e la consapevolezza in ordine all’importanza dell’atto 

che sta per compiere. Le dimissioni, infatti, comportano la rinunzia del posto di lavoro (bene protetto 

dagli artt. 4 e 36 Cost.) sicché occorre accertare che da parte del lavoratore sia stata manifestata 

l’incondizionata e genuina volontà di porre fine al rapporto stesso. La prova dell’incapacità naturale, 

quindi, potrà essere data con ogni mezzo ovvero in base a indizi e presunzioni.

Luca Santini
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